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SAvona. I lavori erano stati aggiudicati nel 2021 ma partiranno solo in primavera e i prezzi sono aumentati

Salta il tunnel dell’ospedale S. Paolo
per collegare il Pronto e l’Ostetricia
Il rincaro dei costi dei materiali ha costretto l’Asl a rinunciare al collegamento coperto 

Il sogno di collegare anche il padi-
glione Astengo (Ostetricia) al re-
sto dell’ospedale resterà tale. Il 
progetto del tunnel per unire il 
Pronto soccorso al reparto è salta-
to a causa dell’aumento dei costi.
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Aconquistare  l’edizione  2026  dell’attesissimo  
“Footgolf in spiaggia – 12 buche per 12 Befane” 

sono stati l’ex centrocampista del Genoa Mario Borto-
lazzi e l’ex difensore del Bari e Juve Massimo Carrera, 
al termine di una sfida vissuta con spirito agonistico 

ma soprattutto con partecipazione e divertimento. 
Una spiaggia illuminata da una bella giornata di sole, 
il mare a fare da sfondo e dodici buche tracciate sulla 
sabbia: così Alassio ha celebrato l’Epifania con uno 
degli appuntamenti più attesi. GRAMAGLIA – PAGINA 42

Campioni sulla spiaggia
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Isaldi partono bene a Savona e nel-
la prima settimana gli affari per i 

commercianti sono buoni, anche 
se non a livello dell periodo pre-Co-
vid. Nonostante molti negozi chiu-
si per l’Epifania, i commercianti in-
tervistati si sono detti soddisfatti 
di questo inizio del periodo di ven-
dite a prezzo scontato che dureran-
no fino a metà febbraio come pre-
visto dalla legge. Controlli sul ri-
spetto delle regole da pate della po-
lizia municipale ma non ci sono 
sanzioni. DI NOIA – PAGINA 40

I saldi a Savona
un avvio positivo
“Ma non siamo
ai livelli pre Covid”

COMMERCIO Sulla problematica raccolta 
differenziata di Savona ora 

infierisce anche il vento che 
sparge sulle strade rifiuti, bido-
ni e mastelli che creano proble-
mi di decoro e di sicurezza. 
Seas sta studiando i rimedi.
DI NOIA – PAGINA 43

Rifiuti e bidoni
sparsi dal vento
sulle strade
I rimedi di Seas

SAVONA

Il match infinito alla Sciorba 
di Genova alla fine ha pre-

miato il Pietra Ligure che al 
secondo tentativo consecuti-
vo è riuscito a conquistare la 
Coppa di Eccellenza a spese 
della Fezzanese. Però ci sono 
voluti ben sedici rigori.
FORNASIERI – PAGINA 52

Il Pietra vince
la Coppia Italia
di Eccellenza
dopo sedici rigori

SPORT

Via Pietro Giuria 25r
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Nei lavori di adegua-
mento  ai  requisiti  
strutturali e di pre-
venzione  incendi  

dell’ospedale San Paolo di 
Savona salta la realizzazio-
ne della pensilina di collega-
mento  tra  il  padiglione  
Astengo e la camera calda 
del Pronto soccorso. La strut-
tura,  pensata come riparo 
dalle intemperie per il pas-
saggio tra i due edifici, non 
sarà realizzata nella fase ese-
cutiva a causa degli aumenti 
dei prezzi delle materie pri-
me che hanno fatto lievitare 
i costi dell’intero progetto. 
«L’opera non incide sulla fun-
zione legata all’obiettivo del-
le opere previste in appalto 
finalizzato alla prevenzione 
incendi», spiega l’Asl in una 
delibera del 31 dicembre. 

La scelta si inserisce in un 
contesto economico profon-
damente mutato a partire dal-
la seconda metà del 2021, 
quando a livello globale si so-

no registrati  forti  aumenti  
dei prezzi di materiali fonda-
mentali per l’edilizia – come 
acciaio, cemento, rame, pro-
dotti petroliferi e materiali 
plastici – che ha alterato in 
modo significativo le condi-
zioni di mercato, incidendo 
sull’equilibrio  economico  
dei contratti già sottoscritti.

In questo scenario, l’offer-
ta presentata dall’impresa 
Edilzito è risultata non più 
sostenibile, anche a causa 
del lungo intervallo di tem-
po intercorso tra la firma 
del contratto e l’avvio dei 
lavori, previsto per aprile 
2026. L’impresa ha quindi 
avanzato una richiesta di ri-

negoziazione, accolta attra-
verso lo studio di una va-
riante contrattuale mirata 
a garantire la realizzazione 
delle opere del lotto 1 sen-
za superare il limite di fi-
nanziamento previsto. La-
vori per circa due milioni e 
mezzo di euro. Per contene-
re i costi e compensare gli 
aumenti delle lavorazioni, 
è stato quindi deciso di ri-
nunciare alla pensilina, ri-
tenuta accessoria rispetto 
alle  finalità  principali  
dell’appalto.  La  modifica  
consente di preservare la 
piena funzionalità dell’in-
tervento, mantenendo inal-
terati gli standard di sicu-
rezza dell’ospedale.

La consegna dei lavori è 
stata  inoltre  posticipata  a  
causa delle interferenze con 
altri cantieri finanziati dal 
Pnrr presenti nell’area ospe-
daliera, rendendo necessa-
ria una riorganizzazione del-
le tempistiche operative per 
questo intervento struttura-
le. La variazione contrattua-
le complessiva ha comporta-
to un aumento del contratto 
di circa 90mila euro. —
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VARAZZE

In questo periodo di festività 
a Varazze è riemersa una si-
tuazione  tanto  anomala  
quanto, ormai, radicata: la 
sosta selvaggia dei camper. 
Approfittando della vicinan-
za alla stazione ferroviaria, 
molti proprietari lasciano il 
veicolo stabilmente nei par-
cheggi gratuiti limitrofi, an-
che per lunghi periodi, tor-
nando a casa la domenica se-
ra comodamente in treno. Il 
camper resta lì, in sosta gra-
tuita, pronto a essere riutiliz-
zato il fine settimana succes-
sivo.  Una  pratica  che  va  
avanti da anni, ma che evi-
denzia un problema ben più 
strutturale. La radice della 
questione è chiara: Varazze 
non ha mai avuto un’area at-
trezzata  per  questi  mezzi.  
Una lacuna che permette, in 
assenza di divieti espliciti, la 
sosta ovunque sia consenti-
ta. È un vuoto logistico che 
ha spalancato la porta a un 
utilizzo del territorio non re-
golamentato e spesso critica-
to dai residenti. Emblemati-
co il progetto, ormai sbiadi-
to nel tempo, per la realizza-
zione di un’area camper nel-

la zona del Salice. Per anni, 
in modo quantomeno prov-
visorio, fu l’ex campo di cal-
cio «Pino Ferro» a fungere da 
parcheggio  per  i  caravan.  
Una soluzione di ripiego che 
oggi appare quasi surreale, 
ma che  ha  rappresentato,  
per lungo tempo, l’unica al-
ternativa reale a disposizio-
ne. Lo stop in quell’area a ta-
le utilizzo, per ovvi motivi 
strutturali, ha lasciato la cit-
tà senza alcuna opzione. Il 
consigliere  di  opposizione  
Gianantonio Cerruti, aggiun-
ge: «Parcheggiano anche da-
vanti al cimitero e oltre a to-
gliere posti auto usano l'ac-
qua del camposanto e ci van-
no  a  scaricare  i  liquami:  
un’indecenza». M. PI. —
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RAFFAELE DI NOIA
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La proposta dell’ad di Seas, 
Stefano Valle, di utilizzare 
degli archetti ai bidoni con-
dominiali nelle zone della 
città particolarmente espo-
ste al vento non convince 
l’associazione Diritti, Cultu-
ra e Sviluppo. «Riteniamo 
poco efficace destinare risor-
se all’installazione di archet-
ti per contenere i bidoni con-
dominiali – commenta la pre-
sidente  dell’associazione,  
Alice Greta Marino - si tratta 
di interventi temporanei che 
non risolvono i problemi rea-
li della città. Chiediamo da 
tempo che le risorse venga-
no concentrate su soluzioni 
strutturali e durature». 

Secondo l’organizzazione 
la soluzione per evitare che, 
nelle giornate di forte vento, 
bidoni, sacchi dell’immondi-
zia e mastelli  finiscano in 
mezzo alla strada con evi-
denti pericoli per la viabili-
tà, resta quella dell’omoge-
neità di raccolta da farsi at-
traverso  isole  ecologiche  
con bidoni intelligenti. «Ri-
badiamo da mesi la necessi-
tà di istituire isole ecologi-
che di prossimità, veri stru-
menti per una gestione effi-
cace dei rifiuti, specialmen-
te per chi non può seguire il 
calendario per motivi di for-

za maggiore come il lavoro – 
conclude Alice Greta Mari-
no - Sarebbe utile inoltre pre-
vedere cassonetti dedicati a 
plastica, rifiuti per la perso-
na (sacchi viola), RAEE e oli 
esausti.  Chiudere corretta-
mente i sacchi su suolo pub-
blico è fondamentale per evi-
tare che i rifiuti finiscano in 
mare o nei torrenti. Tutta-
via, con la finestra oraria at-
tuale (dalle 19 alle 12 del 
giorno successivo), i rifiuti 
restano esposti al vento e al-
le intemperie parecchie ore 
e questo tipo di contenimen-
to non basta. Per questi moti-
vi riteniamo opportuno chie-
dere all’amministrazione di 
convocare urgentemente il 
tavolo del decoro prima di 
prendere ulteriori decisioni, 
in modo da discutere le solu-
zioni insieme alle associazio-
ni che ne fanno parte e valu-
tare interventi efficaci». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SAVONA

Il freddo e vento intenso che 
nelle ultime ore ha interessa-
to il Savonese ha causato al-
cuni disagi sul territorio pro-
vinciale, mettendo alla pro-
va automobilisti e servizi di 
emergenza. Le basse tempe-
rature,  accompagnate  da  
vento e gelate notturne, han-
no reso critiche alcune situa-
zioni, soprattutto lungo la re-
te viaria e nelle aree urbane.

A Varazze, lungo la strada 
provinciale  57,  il  fondo  
ghiacciato ha creato non po-
chi problemi alla circolazio-
ne. Diverse auto hanno fati-
cato e, in un caso, un automo-
bilista ha chiesto perfino l’in-
tervento dei vigili del fuoco 
perché impossibilitato a spo-
stare il veicolo, rimasto bloc-
cato sul manto stradale reso 
scivoloso dal ghiaccio. Non 
si esclude che la mancanza 
di pneumatici adeguati alle 
condizioni  invernali  abbia  
contribuito  alla  situazione 
di difficoltà. Problemi anche 
a Dego, in via Martiri, dove i 
pompieri  sono  intervenuti  
per la rottura di una tubazio-
ne. Anche in questo caso, tra 
le cause potrebbe esserci il 
freddo. Disagi si sono regi-
strati infine a Savona, dove 
il vento ha trascinato rifiuti 
e materiali leggeri lungo al-
cune aree della città. In parti-
colare a Fornaci. M.RAM. —
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L’invasione dei camper

Rifiuti sparpagliati in via Nizza

L’ospedale San Paolo

Necessaria la rinegoziazione del contratto per l’aumento costi delle materie prime 

Ristrutturazione del S. Paolo
niente pensilina per l’Astengo

IL CASO

la denuncia: “usano anche l’acqua del cimitero”

Varazze e i camper
un assedio continuo
“Sostano settimane”

MASSIMO PICONE
ALBISOLA SUPERIORE

Sull’onda delle imprese di 
Jannik Sinner, il tennis vive 
un  momento  magico  con  
nuovi appassionati che vo-
gliono impugnare la racchet-
ta. E così si rilancia il tennis 
Club NanCar di Albisola Su-
periore situato accanto al ca-
sello autostradale. Due cam-
pi da padel, quattro da ten-
nis (tre in terra e uno in erba 
sintetica,  scoperto)  di  cui  
due coperti da cupole geode-
tiche, quattro spogliatoi, un 
campo da pickleball e molto 
altro ancora, tutto alimenta-
to con pannelli solari: sono 
questi gli spazi su cui agirà la 
società sportiva costituitasi 

pochi giorni fa che, con l’ini-
zio del 2026, ha preso la con-
duzione di Asd L.A. Tennis, 
precedente  gestore  della  
struttura. «In un circolo che 
ha la sua storia sportiva da 
anni, abbiamo già ampliato 
l'offerta in linea con le nuove 
realtà nel mondo di questo 
sport come padel e pickle-
ball. Palestra, studio medi-
co, innovazione e nuova real-
tà, il tutto gustando qualco-
sa di buono con una scelta di 
bevande dedicate», dichiara-
no dalla famiglia Merengo-
ne, proprietaria dei terreni 
su cui si trova l’impianto. 
«Pensiamo che sia giunto il 
momento di migliorare. Cre-
diamo sia necessario avere il 
coraggio di cambiare, rive-

dere persone, progetti, pro-
cessi nuovi, costruendo una 
coalizione che abbia una vi-
sione strategica per altre ini-
ziative, rispettando il passa-
to – proseguono i Merengo-
ne -. Speriamo e confidiamo 
nelle nuove idee con un’alta 
potenzialità tutta da scopri-
re e costruire». «Quello di po-
ter contribuire alla crescita 
del circolo è una visione che 
nasce da lontano – spiega il 
neopresidente  del  Tennis  
Club NanCar, Patrizio Pelo-
sin -. Dopo una serie di incon-
tri con il vicepresidente Ste-
fano Freccero, abbiamo con-
cordato di essere convinti di 
avere la capacità di portare 
avanti il progetto». —
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Palestra, studio medico, innovazione per il nuovo progetto sportivo

Albisola, rilancio NanCar
il tennis attore principale

Punta al rilancio il tennis Club NanCar di Albisola Superiore

l’idea di seas per limitare i disagi non convince

Savona, rifiuti e vento
Marino: “Inefficace
l’ipotesi archetti”

interventi dei pompieri

Strade ghiacciate
e tubature rotte
il gelo crea disagi
nel Savonese
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